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ONOREVOLI SENATORI. – Il termine HO&shy;
RECA è l’acronimo di Hotellerie-Restau&shy;
rant-Catering, che indica tutto il mercato
dei consumi « fuori casa », una filiera che
include gli attori economici (industria, ser&shy;
vizi, commercio e ricezione) e le attività
(produzione, distribuzione, commercio e
ospitalità) che concorrono alla formazione e
al trasferimento del prodotto o del servizio.
La filiera integrata del mercato HORECA
nel 2023 ha prodotto 99 miliardi di euro, in
crescita continua dal 2020 e con un trend
positivo addirittura superiore ai valori regi&shy;
strati prima della pandemia da Covid-19.

La filiera dell’HORECA, che vede forte&shy;
mente interconnessa tutta la catena della
produzione, distribuzione e vendita al detta&shy;
glio di prodotti food & beverage, coinvolge
quattro settori dell’attività economica:

– l’industria dei prodotti;

– il terziario, con riferimento alla distri&shy;
buzione e alla commercializzazione;

– il commercio, con la vendita al det&shy;
taglio « fuori casa »;

– il ricettivo, con l’offerta turistica e
dell’accoglienza.

I distributori del food & beverage del ca&shy;
nale HORECA rappresentano la catena che
permette alla filiera di raggiungere capillar&shy;
mente i pubblici esercizi di tutto il territorio
nazionale, veicolando i prodotti ai consuma&shy;
tori e ai turisti. In Italia nel 2023 il numero
di distributori nell’ambito del food & beve&shy;
rage è stato pari a circa 3.400 unità, con il
Sud e le isole che contribuiscono per il 38
per cento, seguiti da Nord-Ovest con il 24
per cento, Nord-Est con il 20 per cento e
Centro con il 18 per cento.

Relativamente al fatturato, il valore di
mercato dei distributori HORECA in termini
di sell-in – ovvero le vendite all’ingrosso –
nel 2023 è stato pari a 17.1 miliardi di euro.
Sotto il profilo occupazionale, sono impie&shy;
gati nella distribuzione intermedia circa
60.000 unità che consentono, direttamente e
indirettamente, l’operatività di un indotto di
circa 1,2 milioni di addetti presso i singoli
punti HORECA.

Nonostante l’importanza economica del
settore, la categoria dei distributori HO&shy;
RECA non è autonomamente riconosciuta
nel nostro ordinamento giuridico; la catego&shy;
ria professionale, infatti, viene spesso impro&shy;
priamente accostata al settore della logistica,
ignorando tuttavia la peculiarità organizza&shy;
tiva che contraddistingue la distribuzione
HORECA rispetto alle altre categorie: il tra&shy;
sporto in conto proprio anziché per conto
terzi.

Il mancato riconoscimento della categoria
dei distributori HORECA da parte del legi&shy;
slatore italiano ha comportato alcune proble&shy;
maticità negli ultimi anni. Esemplificativo è
quanto si è verificato durante la pandemia
da Covid-19, laddove i distributori HO&shy;
RECA, essendo stati erroneamente equipa&shy;
rati agli operatori della logistica i cui codici
ATECO non erano soggetti ai divieti di
apertura, sono stati esclusi da tutti i ristori e
finanche dalla possibilità di mettere in cassa
integrazione i propri dipendenti, sebbene le
attività lavorative dei distributori HORECA
fossero completamente ferme in quanto la
loro clientela (alberghi, bar e ristoranti) era
soggetta agli obblighi di chiusura imposti
per legge.

Appare evidente che questa situazione di
incertezza giuridica non può più protrarsi.

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  223

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Pertanto, al fine di dare il corretto ricono&shy;
scimento alla categoria come anello fonda&shy;
mentale inserito all’interno del comparto dei
consumi « fuori casa », uno degli asset stra&shy;
tegici del nostro sistema Paese, è necessario
che il Parlamento delinei un quadro norma&shy;
tivo d’insieme che riconosca la professiona&shy;
lità degli imprenditori della distribuzione
HORECA sull’intero territorio nazionale, at&shy;
traverso l’istituzione dell’Albo nazionale
delle imprese operanti nel settore della di&shy;
stribuzione del canale HORECA.

Il presente disegno di legge introduce di&shy;
sposizioni per certificare la qualità dell’atti&shy;
vità delle imprese operanti nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di be&shy;
vande del canale HORECA, riconoscendo il
ruolo che esse svolgono per la diffusione
delle eccellenze agroalimentari italiane, della
promozione del made in Italy e dello svi&shy;
luppo imprenditoriale dell’accoglienza.

In particolare, l’articolo 1 definisce le fi&shy;
nalità del disegno di legge, volte a promuo&shy;
vere la qualificazione professionale delle im&shy;
prese operanti nel settore della distribuzione
del canale HORECA e a migliorare i servizi
offerti alle suddette imprese e ai loro utenti
finali.

L’articolo 2 reca le definizioni di « attività
di distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande del canale HORECA » e di « im&shy;
presa di distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande del canale HORECA ».

L’articolo 3 istituisce presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy l’Albo na&shy;
zionale delle imprese operanti nel settore
della distribuzione del canale HORECA.

L’articolo 4 detta la disciplina per l’iscri&shy;
zione all’Albo, a cui possono presentare do&shy;
manda le imprese che svolgono in regime di
prevalenza economica l’attività di distribu&shy;
zione di prodotti alimentari e di bevande in
conto proprio presso i pubblici esercizi, i cui
ricavi, negli ultimi tre periodi d’imposta,

siano costituiti per almeno il 70 per cento
dall’attività di distribuzione dei suddetti pro&shy;
dotti in favore di pubblici esercizi operanti
nei seguenti settori: hotellerie (alberghi e
strutture simili); ristoranti e attività di risto&shy;
razione mobile; fornitura di pasti preparati
(catering per eventi); mense e catering con&shy;
tinuativo su base contrattuale; bar e altri
esercizi simili senza cucina; gestione di pi&shy;
scine; gestione di stabilimenti balneari: ma&shy;
rittimi, lacuali e fluviali; discoteche, sale da
ballo night-club e simili, organizzazione di
feste e cerimonie.

L’articolo 5 istituisce presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy il Comi&shy;
tato di vigilanza per l’albo nazionale delle
imprese della distribuzione HORECA, con
le seguenti funzioni: esprimere indicazioni e
pareri non vincolanti sulle proposte legisla&shy;
tive e regolamentari che impattano il settore;
elaborare proposte per lo sviluppo del set&shy;
tore; provvedere alla revisione dell’Albo con
cadenza biennale; supportare il Ministero
delle imprese e del made in Italy nella ge&shy;
stione e nell’alimentazione dell’Albo, prov&shy;
vedendo a disporre la sospensione o la can&shy;
cellazione dell’impresa di distribuzione dal&shy;
l’Albo medesimo, in determinati casi speci&shy;
ficati nel disegno di legge.

L’articolo 6 stabilisce che le associazioni
di categoria del settore della distribuzione
HORECA possano certificare la sussistenza
dei requisiti per l’iscrizione all’Albo in capo
alle imprese loro associate, rilasciando la
certificazione di qualità. Tale certificazione
permette l’iscrizione automatica all’Albo.

L’articolo 7 reca le modalità di attuazione
della legge.

L’articolo 8 reca la clausola di invarianza
finanziaria, mentre l’articolo 9 prevede la
clausola di salvaguardia per le regioni a sta&shy;
tuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, riconoscendo il
ruolo che le imprese operanti nel settore
della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande del canale HORECA (Hotellerie-
Restaurant-Catering) svolgono per la diffu&shy;
sione delle eccellenze agroalimentari ita&shy;
liane, della promozione del made in Italy e
dello sviluppo imprenditoriale dell’acco&shy;
glienza, detta disposizioni per la certifica&shy;
zione della qualità dell’esercizio dell’attività
distributiva al fine di:

a) promuovere la qualificazione profes&shy;
sionale delle imprese operanti nel settore
della distribuzione del canale HORECA;

b) migliorare i servizi offerti alle im&shy;
prese operanti nel settore della distribuzione
del canale HORECA e ai loro utenti finali.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge sono defi&shy;
nite:

a) « attività di distribuzione di prodotti
alimentari e di bevande del canale HO&shy;
RECA »: l’esercizio di distribuzione di pro&shy;
dotti alimentari e di bevande in conto pro&shy;
prio presso i pubblici esercizi;

b) « impresa di distribuzione di prodotti
alimentari e di bevande del canale HO&shy;
RECA »: l’impresa, costituita in forma indi&shy;
viduale o societaria, comprese le cooperative
e i consorzi tra imprese, che svolge in re&shy;
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gime di prevalenza economica l’attività di
distribuzione di prodotti alimentari e di be&shy;
vande del canale HORECA.

Art. 3.

(Istituzione dell’Albo nazionale delle im-
prese operanti nel settore della distribuzione

del canale HORECA)

1. È istituito presso il Ministero delle im&shy;
prese e del made in Italy l’Albo nazionale
delle imprese operanti nel settore della di&shy;
stribuzione del canale HORECA, di seguito
denominato « Albo ».

2. L’Albo è gestito e alimentato dal Mi&shy;
nistero delle imprese e del made in Italy ed
è pubblicato in una specifica sezione del sito
internet del Ministero.

Art. 4.

(Iscrizione all’Albo)

1. Possono presentare domanda di iscri&shy;
zione all’Albo, alle condizioni e con le mo&shy;
dalità previste dalla presente legge, le im&shy;
prese di distribuzione di prodotti alimentari
e di bevande del canale HORECA, iscritte
presso la competente camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura con i co&shy;
dici ATECO 46.34 e 46.39, i cui ricavi, ne&shy;
gli ultimi tre periodi d’imposta, siano costi&shy;
tuiti per almeno il 70 per cento dall’attività
di distribuzione di prodotti agricoli e ali&shy;
mentari in favore di pubblici esercizi appar&shy;
tenenti ai codici ATECO di cui all’allegato 1
alla presente legge.

2. Per ottenere l’iscrizione all’Albo, le
imprese di cui al comma 1 presentano al
Ministero delle imprese e del made in Italy,
in proprio o per il tramite delle associazioni
di categoria del settore presso cui sono
iscritte, un’istanza corredata delle dichiara&shy;
zioni sostitutive di certificazioni o delle di&shy;
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chiarazioni sostitutive di atti di notorietà at&shy;
testanti:

a) l’iscrizione come impresa di distri&shy;
buzione di prodotti alimentari e di bevande
del canale HORECA nel registro delle im&shy;
prese presso la camera di commercio, indu&shy;
stria, artigianato e agricoltura territorial&shy;
mente competente;

b) l’assenza di condanne penali defini&shy;
tive registrate nel casellario giudiziale a ca&shy;
rico del titolare o del legale rappresentante,
o l’intervenuta riabilitazione;

c) la regolarità contributiva dell’im&shy;
presa;

d) l’assenza di procedure, definite o in
corso, a carico dell’impresa ai sensi del co&shy;
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14;

e) documenti di trasporto o di conse&shy;
gna, fatture, ordini di acquisto e ogni altra
idonea documentazione idonea a dimostrare
il conseguimento, negli ultimi tre periodi di
imposta, di una percentuale pari ad almeno
il 70 per cento dei ricavi dall’attività di ven&shy;
dita di prodotti agricoli e alimentari in fa&shy;
vore di pubblici esercizi appartenenti ai co&shy;
dici ATECO di cui all’allegato 1 alla pre&shy;
sente legge.

3. Per l’iscrizione all’Albo è dovuto un
contributo di euro cento. Per il manteni&shy;
mento dell’iscrizione è posto a carico dell’i&shy;
scritto un contributo annuo di euro cin&shy;
quanta, dovuto dall’anno successivo a quello
dell’iscrizione. I contributi di cui al primo e
secondo periodo possono essere aggiornati
ogni quattro anni con decreto del Ministero
delle imprese e del made in Italy, di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

4. I contributi di cui al comma 3 sono
versati sull’apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva riasse&shy;
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gnazione ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle
imprese e del made in Italy.

5. All’atto dell’iscrizione all’istante è as&shy;
segnato, in ordine cronologico, un numero
univoco identificativo dell’iscrizione all’albo,
che può essere utilizzato dall’iscritto per le
proprie finalità commerciali e pubblicitarie.

Art. 5.

(Comitato di vigilanza per l’albo nazionale
delle imprese della distribuzione HORECA)

1. Presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy, Dipartimento per le politiche
per le imprese, Direzione Generale per la
politica industriale, la riconversione e la
crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il
made in Italy, è istituito il Comitato di vi&shy;
gilanza per l’albo nazionale delle imprese
della distribuzione HORECA, di seguito de&shy;
nominato « Comitato ».

2. Il Comitato è composto da cinque
membri, così designati:

a) un rappresentante del Ministero delle
imprese e del made in Italy, che lo presiede;

b) un rappresentante del Ministero del&shy;
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste;

c) due rappresentanti della categoria
delle imprese di distribuzione di prodotti ali&shy;
mentari e di bevande del canale HORECA;

d) un rappresentante della categoria del
settore della ristorazione e dei pubblici eser&shy;
cizi.

3. I rappresentanti di cui al comma 2
sono nominati con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste. I rappresentanti di
cui al comma 2, lettere c) e d), sono desi&shy;
gnati tra i soggetti indicati dalle associazioni
di categoria dei rispettivi settori con almeno
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dieci anni di attività, le quali, previo invito
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, possono presentare fino a un massimo
di tre candidati, nel rispetto degli equilibri
di genere, per la propria categoria di riferi&shy;
mento.

4. Il Comitato, che si riunisce almeno una
volta all’anno, svolge le seguenti funzioni:

a) fornire indicazioni ed esprimere pa&shy;
reri non vincolanti sulle proposte legislative
e regolamentari che incidono sul settore
della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande del canale HORECA;

b) elaborare proposte a supporto della
politica di sviluppo del settore, anche con ri&shy;
guardo agli aspetti della sostenibilità;

c) supportare le amministrazioni nella
gestione e nell’alimentazione dell’Albo,
come specificato nei commi da 5 a 10.

5. Il Comitato, con cadenza biennale,
provvede alla revisione dell’Albo mediante
verifica a campione, su almeno il 5 per
cento degli iscritti, avente ad oggetto il man&shy;
tenimento dei requisiti di cui all’articolo 4
da parte delle imprese iscritte. Non sono
sottoposte alla verifica le imprese che si
sono iscritte all’Albo nei sei mesi antece&shy;
denti la scadenza del biennio.

6. Il Comitato dispone la sospensione del&shy;
l’impresa di distribuzione di prodotti alimen&shy;
tari e di bevande del canale HORECA dal&shy;
l’Albo quando a carico di essa o dei suoi ti&shy;
tolari o legali rappresentanti:

a) siano in corso procedimenti di ese&shy;
cuzione civile o procedure ai sensi del co&shy;
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14;

b) sia stata comminata una condanna
con sentenza definitiva o un decreto penale
di condanna irrevocabili, o sentenza di ap&shy;
plicazione della pena per reati contro la
pubblica amministrazione;
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c) sia stata accertata l’omissione del re&shy;
golare pagamento di retribuzioni ai dipen&shy;
denti o dell’esecuzione del versamento dei
contributi assicurativi o previdenziali obbli&shy;
gatori;

d) non sia stato versato il contributo
annuale di cui all’articolo 4, comma 3, della
presente legge.

7. La sospensione dell’impresa dall’Albo
ai sensi del comma 6 è revocata quando
cessa la causa che l’aveva determinata. La
revoca della sospensione è subordinata al&shy;
l’accertamento della permanenza dei requi&shy;
siti di cui all’articolo 4.

8. Il Comitato dispone la cancellazione
dell’impresa di distribuzione di prodotti ali&shy;
mentari e di bevande del canale HORECA
dall’Albo su richiesta dell’impresa mede&shy;
sima, nonché nei seguenti casi:

a) quando l’impresa abbia perduto i re&shy;
quisiti di cui all’articolo 4; in tale caso l’im&shy;
presa non può chiedere nuovamente l’iscri&shy;
zione all’Albo finché non siano decorsi due
anni dalla data del provvedimento di cancel&shy;
lazione;

b) quando l’impresa sia dichiarata fal&shy;
lita o sia destinataria di altro provvedimento
ai sensi del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14;

c) quando a carico dell’impresa già de&shy;
stinataria di un provvedimento di sospen&shy;
sione o dei suoi titolari o legali rappresen&shy;
tanti si verifichi nuovamente, nel corso dei
tre anni successivi al provvedimento, una
delle cause di sospensione di cui al comma
6;

d) quando l’impresa non abbia provve&shy;
duto per tre anni consecutivi al pagamento
del contributo di cui all’articolo 4, comma
3;

e) quando l’impresa abbia cessato l’at&shy;
tività.
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9. Le imprese per cui sia stata disposta la
cancellazione dall’Albo possono presentare
una nuova domanda di iscrizione all’Albo
medesimo dopo il decorso di almeno due
anni dalla data di cancellazione.

10. Ai componenti del Comitato, che du&shy;
rano in carica tre anni, non spettano com&shy;
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

Art. 6.

(Certificazione di qualità)

1. Le associazioni di categoria del settore
della distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande del canale HORECA possono certi&shy;
ficare, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, la sussistenza dei re&shy;
quisiti di cui all’articolo 4 in capo alle im&shy;
prese associate, rilasciando apposita certifi&shy;
cazione di qualità.

2. Le imprese operanti nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di be&shy;
vande del canale HORECA che hanno otte&shy;
nuto la certificazione di qualità ai sensi del
comma 1 sono inserite automaticamente nel&shy;
l’Albo, previa comunicazione da parte del&shy;
l’associazione di categoria che ha rilasciato
il certificato di qualità, senza la necessità di
verificare la sussistenza dei requisiti di cui
all’articolo 4.

3. Le imprese operanti nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di be&shy;
vande del canale HORECA sono autorizzate
a utilizzare le certificazioni rilasciate ai
sensi del comma 1 per le proprie finalità
commerciali e pubblicitarie.

Art. 7.

(Modalità di attuazione)

1. Con decreto direttoriale, adottato dal
competente ufficio del Ministero delle im&shy;
prese e del made in Italy, possono essere
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stabiliti o integrati i criteri e le modalità di
attuazione della presente legge.

2. Con il decreto di cui al comma 1 è ag&shy;
giornato con cadenza annuale l’allegato 1
alla presente legge.

Art. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni competenti provve&shy;
dono ai relativi adempimenti con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

Art. 9.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe&shy;
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.
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ALLEGATO 1

— Alberghi e strutture simili (codice ATECO 55.10);
— Ristoranti e attività di ristorazione mobile (codice ATECO 56.10);
— Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) (codice

ATECO56.21);
– Bar e altri esercizi simili senza cucina (codice ATECO 56.30);
– Gestione di piscine (codice ATECO 93.11.2);
– Organizzazione di feste e cerimonie (codice ATECO 96.09.05).

€ 1,00
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